
 
 

 

COPIA
 

Deliberazione del Commissario Straordinario
Con Poteri di Giunta Comunale

  
N. 14 DEL 14-03-2024

 
 
 
OGGETTO: CONFERMA TARIFFE SERVIZIO IDRICO INTEGRATO PER

L'ESERCIZIO 2024.
 
 
L'anno duemilaventiquattro addI' quattordici del mese di Marzo, alle ore 13:06, Il Commissario
Straordinario dott. Biagio del Prete, nominato con decreto del Presidente della Repubblica del
31.01.2024 ,con l'assistenza del Segretario Generale dott. Salvatore Capoluongo
 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

 

Visti i prescritti pareri previsti dall'art. 49 della legge 18/8/2000, n. 267, che si allegano al presente atto
per formarne parte integrante e sostanziale, in merito all'argomento in oggetto indicato.
Avvalendosi dei poteri spettanti per legge adotta il provvedimento che segue:
 

Conferma Tariffe servizio idrico integrato per l'esercizio 2024
 

IL COMMISSARIO
STRAORDINARIO                                                                                                                                                           

con i poteri della Giunta Comunale
 

“PREMESSO che

-        con la legge regionale n.15/2015 di riorganizzazione del servizio idrico integrato nella regione
Campania è stata prevista l’istituzione dell’Ente Idrico Campano quale ATO unico regionale dotato di 5
articolazioni distrettuali , corrispondenti in linea di massima alla circoscrizione dei precedenti 5 ATO
istituiti dalla L.R n.14/1997e sue successive variazioni e che il territorio del soppresso ATO 2 è stato
suddiviso a costituire i distretti di Napoli e di Terra di lavoro corrispondente alla provincia di Caserta;
-        l’EIC ha avviato le proprie attività dal 01 ottobre 2018, mentre dal 01 gennaio 2019 ha raggiunto la
piena operatività per cui sta procedendo alla redazione del piano d’ambito regionale;
-        col D.L n.201/2011 l’autorità per l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico (AEEGSI), nel tempo
ha adottato numerosi provvedimenti al fine di attivare un puntuale sistema regolatorio dei servizi idrici;
-         in assenza del gestore del SII affidatario o concessionario da parte dell’ATO 2 prima e dell’EIC poi,
ha rilevato la presenza di gestori idrici operanti nel territorio di competenza edha evidenziato la presenza
di numerose gestioni comunali in economia di singoli segmenti di servizio idrico, nonché di altri diversi
soggetti affidatari e/o concessionari dei Comuni interessati, che continuano ad assicurare la fornitura dei
servizi idrici ai cittadini (acquedotto interno e fognatura);



-         gli affidamenti della gestione del servizio idrico integrato ai sensi dell’art.21 della citata LR 15/
2015 hanno riservato la competenza al nuovo soggetto EIC relativa ad ogni provvedimento in ordine
alla permanenza delle attuali gestioni;

VISTO che il Comune di Carinaro con Deliberazione di Consiglio Comunale n.19 del 19.05.2016 ha aderito
all’Ente Idrico campano (EIC);
VISTO lo statuto dell’Ente Idrico Campano approvato con deliberazione del comitato esecutivo n.29 del
10.06.2019

CONSIDERATO che l’EIC è l’ente attraverso il quale gli enti locali ricadenti nell’ATO unico regionale e
suddivisi in ambiti distrettuali, esercitano le competenze ad essi spettanti in materia di:

ü gestionedelle risorse idriche;
ü organizzazione, affidamento e controllo della gestione del servizio idrico integrato, secondo i dettami
del d.lgs.152/2006 e ss.mm.ii. e della normativa europea in vigore per l’affidamento dei servizi pubblici
a rete;
ü programmazioneetuteladiacquedotti,fognature,impiantididepurazioneealtre infrastrutture idriche di
pubblica utilità.

 
PRESO ATTO Che l’autorità garante per l’energia ed il gas (ARERA) occupandosi anche del settore idrico
fissa regole generali a livello nazionale, mentre a livello regionale la gestione passa dalleautorità locali a cui le
regioni affidano la gestione del servizio; queste attività controllano, poi, i vari gestori idrici suddivisi per zona,
per cui sono fondamentali per l’utenza, sia il regolamentodell’autorità regionale che la carta dei servizi del
proprio gestore;

 

 

DATO ATTO che il servizio viene affidato tramite una specifica convenzione tra Autorità di Ambito
Territoriale Ottimale (dal 2012 Agenzia territoriale regionale) e gestore. La convenzione regola il servizio e
recepisce i contenuti e le linee guida del Piano d’Ambito approvato dall’Autorità di Ambito Territoriale
Ottimale, indicando in particolare gli standard di qualità, le prestazioni di servizio da garantire, gli investimenti
da realizzare, il costo del servizio e i relativi piani tariffari, le penali e le sanzioni in caso di mancata
osservazione di quanto previsto gestore è chiamato a fornire il servizio al cittadino.

 
CONSIDERATO che l’Autorità ha riconosciuto agli Enti di governo dell’ambito e agli altri soggetti
competenti individuati con legge regionale, un ruolo attivo nella regolazione idrica, il corretto svolgimento del
quale concorre all’attuazione del MTI e alla certezza dei corrispettivi applicati all’utenza, anche in relazione alla
verifica dei presupposti e delle condizioni per l’approvazione di tariffe d’ufficio o per l’esclusione
dall’aggiornamento tariffario;

RICHIAMATI
-        l’articolo 154, comma 1, del d.lgs. 152/06, come modificato dal D.P.R. 116/11, prevede che “La
tariffa costituisce il corrispettivo del servizio idrico integrato ed è determinata tenendo conto della
qualità della risorsa idrica e del servizio fornito, delle opere e degli adeguamenti necessari, dell'entità dei
costi di gestione delle opere, e dei costi di gestione delle aree di salvaguardia, nonché di una quota parte
dei costi di funzionamento dell'Autorità d'ambito, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei
costi di investimento e di esercizio secondoil principio del recupero dei costi e secondo il principio «chi
inquina paga». Tutte le quote della tariffa del servizio idrico integrato hanno natura di corrispettivo”;
-        l’articolo 154, comma 4, del d.lgs. 152/06, come modificato dall’articolo 34, comma 29, del decreto
legge 179/12, dispone che “il soggetto competente, al fine della redazione del piano economico-
finanziariodicuiall'articolo149,comma1,letterad),predisponelatariffadibase, nell'osservanza del metodo
tariffario di cui all'articolo 10, comma 14, lettera d), del decreto- legge13maggio2011,n.70,convertito,
conmodificazioni,dallalegge12luglio2011,n.106, e la trasmette per l'approvazione all'Autorità per
l'energia elettrica e il gas”;
-        l’art. 10, comma 14, del decreto legge 70/11 prevede che “L’Agenzia [ora l’Autorità] predispone il
metodo tariffario per la determinazione, con riguardo a ciascuna delle quote in cui tale corrispettivo si
articola, della tariffa del servizio idrico integrato, sulla base della valutazione dei costi e dei benefici
dell’utilizzo delle risorse idriche e tenendo conto, in conformità ai princìpi sanciti dalla normativa
comunitaria, sia del costo finanziario della fornitura del servizio che dei relativi costi ambientali e delle
risorse, affinché siano pienamente attuati il principio del recupero dei costi ed il principio «chi inquina
paga»”;
-        l’articolo 7, del decreto legge 133/14, ha ridefinito la disciplina per l’attivazione della gestione
unica a livello di ambito territoriale ottimale (ATO), le correlate procedure e i relativi termini di
attuazione, precisando, tra l’altro, l’obbligatorietà della partecipazione degli Enti locali competenti



all’Ente di governo dell’ambito. In particolare, il decreto Sblocca Italia hadisposto: - l’obbligo, per gli
Enti di governo dell’ambito che non avessero già provveduto, di adottare il Piano d'ambito, scegliere la
forma di gestione e disporre l'affidamento al gestore unico d'ambito entro il 30 settembre 2015; - il
subentro del gestore unico del servizio idrico integrato agli ulteriori soggetti operanti all'interno del
medesimo ambito territoriale; - la cessazione ex lege delle gestioni diverse dall'affidatario unico del
servizio idrico integrato per l'ambito, con la sola eccezione delle c.d. gestioni salvaguardate, che
proseguono ad esercire il servizio fino alla scadenza naturale del contratto di servizio.

CONSIDERATO che con la delibera n.580/2019/R/IDR del 27 dicembre 2019, ARERA ha approvatoil
MetodoTariffarioIdrico(MTI-3)perilterzoperiodoregolatorio2020-2023,conla quale si individuano ambiti
applicativi e procedure:

·        Si applica a chi,a qualunque titolo,gestisca il servizio idrico sul territorio nazionale (che si
tratti di aziende o di gestioni in economia degli enti locali).
·        Un metodo tariffariouniforme ma asimmetrico,in considerazione delle specificità locali e
delle decisioni programmatiche degli Enti di governo d'ambito (EGA)
·        Si conferma la durata quadriennale del periodo regolatorio, con un aggiornamento a
cadenza biennale, e la facoltà di un'eventuale revisione infra periodo legata alla richiesta
dell'EGA che certifichi il caratterestraordinariodi eventi capaci di pregiudicare l'equilibrio
economico-finanziario della gestione.

Maggiori strumenti e fasi di controllo garantiscono che eventualiaumenti tariffari saranno possibili
solo a seguito di investimenti effettivamente realizzatio dimiglioramenti nella gestione certificati. Viene
infatti confermata la presenza di un tetto agli aumenti, per la prima volta differenziato non solo sui costi
operativi della gestione, ma anche in ragione dei ricavi per abitante servito.
La sostenibilità ambientaleè promossa attraversouna serie di incentiviche vanno dal contenimento dei
consumi di energia elettrica per fornire l'acqua, alla riduzione dell'uso della
plasticanelconsumodiacquapotabile,alrecuperodienergiaemateria(sipensisututtial
tema del trattamento dei fanghi di depurazione), al riuso dell'acqua depurata a fini agricoli e industriali.
Incentivati gli interventi orientati allamisura dei consumi idrici -sia per i condomini che per le singole
utenze - e le scelte adottate a livello locale asostegno degli utenti vulnerabili, in aggiunta al Bonus
Acqua previsto, dal 2018, a livello nazionale.
Viene introdotto ilPiano per le Opere Strategiche(POS), strumento attraverso il qualel'EGA ente di
governo dell'ambito, o un altro soggetto competente, indica gli interventi infrastrutturali dedicati ad
opere complesse con vita utile superiore ai 20 anni e considerate prioritarie per garantire la qualità del
servizio agli utenti.

CONSIDERATO che Il Comune di Carinaro gestisce il servizio idrico integrato in economia;

RICHIAMATA la deliberazione n. 65 del 26 ottobre 2022, con la quale il Comitato Esecutivo dell’Ente idrico
Campano ha approvato l’adeguamento richiesto, per il periodo 2022÷2023 delletariffe del servizio idrico e
fognario del Comune di Carinaro attraverso l’adozione del cd. Schema di convergenza, notificata all’ente con
nota prot. n. 13280/2022, tuttora vigente non essendostate apportate ulteriori variazioni e/o integrazioni
all’adeguamento richiamato.

VISTO l’atto d’impegno firmato digitalmente dal Sindaco e rinviato all’EIC con nota prot. n. 7775/2023,
dovuto in quanto l’approvazione dello schema di convergenza, così come previsto dall’art. 31 dell’allegato A
alla deliberazione ARERA n. 580/2019/R/Idr e ss.mm. e ii., comporta alcuni adempimenti previsti per il comune
e per l’Ente Idrico Campano che sono formalizzati nell’atto di impegno stesso;

CONSIDERATOaltresi, che la deliberazione dell’EIC n. 65del 26/10/2022 approvava gli schemi di convergenza
per le seguenti gestioni con indicazione del servizio svolto e dei corrispondenti moltiplicatori tariffari, di cui si
riporta stralcio relativo al Comune di Carinaro:

 
Legenda: AFD=Acquedotto, fognatura e depurazione; AF=Acquedotto e fognatura; A=Acquedotto

GESTORE Servizio Caso Moltiplicatore theta
2020 2021 2022   2023

Ambito Distrettuale Caserta       
Comune di Carinaro AF b 1 1 1,105 1,105

 
RichiamataladeliberadiG.C.n.61del26/07/2023diapprovazionedelleTariffe del servizioidrico2023 dove
venivano adeguate le tariffe del servizio idrico integrato per l’anno 2022 e 2023 in esecuzione della
deliberazione n.65 del 26/10/2002, con la quale il Comitato Esecutivo dell’Ente Idrico Campano ha approvato
l’adeguamento per il periodo 2022/2023 delle tariffe del servizio idrico e fognario del Comune di Carinaro.



RichiamataaltresìladeliberadiG.C.n.del 61 del26/07/2023doveèstatopresoattodelloschemadi convergenza
regolatorio dell'Ente d'ambito EIC su menzionato e con la quale si è stabilito di adeguare
letariffeperglianni2022e2023conunmoltiplicatorethetadi1,105da, pertantoè scaturito un incremento del 10,50%
da applicare sulle tariffe già esistenti per le fasce di utenze determinate dall’ente;

CONSIDERATO altresì che, in ottemperanza al dispositivo di cui all’art, 172, lett e), del D.L.vo 267/2000,
occorre allegare al bilancio di previsione 2024/2026 le deliberazioni con le quali sonodeterminate le tariffe, le
aliquote di imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i
servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di
gestione dei servizi stessi;

RITENUTO di dover confermare per l’anno 2024, senza alcun ulteriore incremento, le tariffe del servizio
idrico integrato in esecuzione della deliberazione n. 65 del 26 ottobre 2022, con la quale il Comitato Esecutivo
dell’Ente idrico Campano ha già approvato l’adeguamento per il periodo 2022÷2023 delle tariffe del servizio
idrico e fognario del Comune di Carinaro.

DATOATTOchequestoentehaaderitoalloschemadi convergenza;

            DELIBERA

 
-        DIAPPROVARElapremessaqualeparte integranteesostanzialedelpresente atto;

-       DI CONFERMARE le tariffe del servizio idrico integrato per l’anno 2024, senza alcun ulteriore
incremento rispetto all’esercizio 2023 , in esecuzione della deliberazione n. 65 del 26 ottobre 2022, con la
quale il Comitato Esecutivo dell’Ente Idrico Campano ha approvato l’adeguamento per il periodo 2022÷2023
delle tariffe del servizio idrico e fognario del Comune di Carinaro.

-        DI DEMANDARE al Responsabile del servizio dell’area tecnica interessato agli adempimenti
consequenziali al presente atto deliberativo;

-        DI DICHIARARE la presente immediatamente eseguibile, stantel’urgenza,ai sensi dell’articolo 134 –
comma 4 – D. lgs. 18.08.2000, n 267.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

  PARERI DI CUI ALL’ARTICOLO 49 DEL D. LGS 18.8.2000, N° 267
OGGETTO CONFERMA TARIFFE SERVIZIO IDRICO INTEGRATO PER L'ESERCIZIO 2024

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime:



 Parere favorevole
 Parere sfavorevole
Carinaro, lì    
 

 

Il Responsabile del Servizio   (Arch. Sergio Maggiobello)

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime:
 Parere favorevole    
 Parere sfavorevole
 Parere irrilevante
Carinaro, lì    Il Responsabile del Servizio     (Dott. Carlo Nicola Barbato)

 
  
 



 
Deliberazione n. 14 del 14-03-2024

 
 Letto, confermato e sottoscritto.
 
 

Il Commissario Straordinario Il Segretario Generale
f.to dott. Biagio del Prete f.to dott. Salvatore Capoluongo

 
 

 

 
 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

ATTESTA
Che la presente deliberazione è stata affissa all’ albo pretorio del sito web dell’ ente http://
www.comune.carinaro.ce.it conforme all’originale in data 00-00-0000 e resterà affissa per n. 15 giorni
consecutivi ai sensi dell’art. 124, comma 1, del Dlgs 18 agosto 2000 n. 267

Il Segretario Generale
f.to dott. Salvatore Capoluongo

*************************************************************************************************************************************************
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

 
[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000
e.ss.mm.ii.
 
[ ]Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai sensi dell’art.
134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e.ss.mm.ii.
 
 

Il Segretario Generale
f.to dott. Salvatore Capoluongo

 

 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e
ss.mm.ii.
 



 
Proposta di COMMISSARIO GIUNTA

  
UFFICIO TECNICO

Proposta n° 15/2024
 

OGGETTO: CONFERMA TARIFFE SERVIZIO IDRICO INTEGRATO PER L'ESERCIZIO

2024.
  

  
 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
(Articolo 147 bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267)
 
 
  

[X] []

Favorevole Contrario
  
  
 
 
 
 
, lì 14-03-2024  

Il Responsabile del Servizio
 

 MAGGIOBELLO SERGIO

 
 

 



 
Proposta di COMMISSARIO GIUNTA

  
UFFICIO TECNICO

Proposta n° 15/2024
 

OGGETTO: CONFERMA TARIFFE SERVIZIO IDRICO INTEGRATO PER L'ESERCIZIO

2024.
  

  
 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
(Articolo 147 bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267)
 
 
  

[X] []

Favorevole Contrario
  
  

  
 
 
 
 
, lì 14-03-2024  

Il Responsabile
 

 BARBATO CARLO NICOLA

 
 

 



  

 
DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO N. DEL 14-03-2024

Assunta con i poteri di Giunta Comunale
 
 
 
OGGETTO: CONFERMA TARIFFE SERVIZIO IDRICO INTEGRATO PER L'ESERCIZIO
2024.
 
 
 
 
 
 
 
 

C E R T I F I C A T O   D I   P U B B L I C A Z I O N E 
 
 

Il sottoscritto responsabile della pubblicazione ANGELA SAGLIOCCO certifica che copia della
presente deliberazione viene pubblicata il giorno 15-03-2024 all’Albo Pretorio ove rimarrà affissa per 10
giorni consecutivi sino al 30-03-2024,
 
 

 
 
 
 
 
 
Addì, 15-03-2024

Il Responsabile della pubblicazione
ANGELA SAGLIOCCO

 
 
 
 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.


